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Art. 1 - Durata in carica del sindaco eletto a suffragio popolare e disposizioni applicabili  
   
1. Nei comuni della Regione il sindaco è eletto a suffragio universale e diretto dai cittadini iscritti nelle liste 

elettorali del comune. 
2. La durata in carica del sindaco e del consiglio comunale è fissata in cinque anni. 
3. Le norme vigenti in materia di legislazione elettorale e di Ordinamento regionale degli enti locali si 

applicano tenendo conto delle disposizioni di cui ai successivi articoli. 
    

Art. 12 - Giunta comunale 
   
1. Il sindaco eletto nomina la giunta, comprendendo anche gli assessori proposti all'atto della 

presentazione della candidatura, a condizione che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità richiesti per 
la elezione al consiglio comunale ed alla carica di sindaco. La durata della giunta è fissata in quattro anni. La 
composizione della giunta viene comunicata, entro dieci giorni dall'insediamento al consiglio comunale che 
può esprimere formalmente le proprie valutazioni. 

2. Sono estese ai componenti della giunta le ipotesi di incompatibilità previste per la carica di consigliere 
comunale e di sindaco che devono essere rimosse, per non incorrere nella decadenza dalla carica di 
assessore, entro dieci giorni dalla nomina.  

3. Gli assessori ed i consiglieri comunali non possono essere nominati dal sindaco o eletti dal consiglio 
comunale per incarichi in altri enti, anche se in rappresentanza del proprio comune nè essere nominati od 
eletti come componenti di organi consultivi del comune. 

4. La carica di componente della giunta è incompatibile con quella di consigliere comunale. Il consigliere 
comunale che sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro dieci giorni dalla nomina, per 
quale ufficio intende optare; se non rilascia tale dichiarazione, decade dalla carica di assessore. La 
dichiarazione di opzione formalizzata comporta la cessazione dalla carica non prescelta. 

5. Sono incompatibili le cariche di sindaco, di presidente della Provincia, di assessore comunale e 
provinciale con quella di componente della Giunta regionale. 

6. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al 
secondo grado, del sindaco. 

7. Il sindaco nomina, tra gli assessori, il vice sindaco che lo sostituisce in caso di assenza o di 
impedimento nonchè nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione adottata secondo l'articolo 15, 
comma 4 bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche. Qualora si assenti o sia impedito 
anche il vice sindaco, fa le veci del sindaco in successione il componente della giunta più anziano di età.  

8. Il sindaco può delegare a singoli assessori, con apposito provvedimento, determinate sue attribuzioni.  
9. Il sindaco può, in ogni tempo, revocare uno o più componenti della giunta. In tal caso, egli deve, entro 

sette giorni, fornire al consiglio comunale circostanziata relazione sulle ragioni del provvedimento sulla quale 
il consiglio comunale può esprimere valutazioni. Contemporaneamente alla revoca, il sindaco provvede alla 
nomina dei nuovi assessori. 

Ad analoga nomina il sindaco provvede in caso di dimissione, decadenza o morte di un componente della 
giunta. 

10. Gli atti di cui ai precedenti commi sono adottati con provvedimento del sindaco, sono 
immediatamente esecutivi e sono comunicati al consiglio comunale, alla sezione provinciale del Comitato 
regionale di controllo ed all'Assessorato regionale degli enti locali. 

11. La cessazione dalla carica del sindaco, per qualsiasi motivo, comporta la cessazione dalla carica 
dell'intera giunta. Sino all'insediamento del commissario straordinario, il vice sindaco e la giunta esercitano le 
attribuzioni indifferibili di competenza del sindaco e della giunta. 

   
Art. 13 - Competenze del sindaco 
   

1. Il sindaco convoca e presiede la giunta, compie tutti gli atti di amministrazione che dalla legge o dallo 
statuto non siano specificatamente attribuiti alla competenza di altri organi del comune, degli organi di 
decentramento, del segretario e dei dirigenti. Nomina il responsabile degli uffici e dei servizi attribuisce e 
definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità ed i criteri 
dell'articolo 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modifiche, come recepito dall'articolo 1, 
comma 1, lettera h), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, nonchè dello statuto e dei regolamenti 
afferenti del comune. Nomina, altresì, i componenti degli organi consultivi del comune, nel rispetto delle 
norme e dei criteri stabiliti dalla legge e dallo statuto comunale. 

2. Il sindaco non può nominare rappresentante del comune presso aziende, enti, istituzioni e commissioni 
il proprio coniuge ed i parenti e gli affini entro il secondo grado. 



3. Restano riservate alla giunta le delibere per le materie indicate nell'articolo 15 della legge regionale 3 
dicembre 1991, n. 44, che non siano di competenza del consiglio. 

   
Art. 14 - Incarichi ad esperti  
   

1. Il sindaco, per l'espletamento di attività connesse con le materie di sua competenza, può conferire 
incarichi a tempo determinato che non costituiscono rapporto di pubblico impiego, ad esperti estranei 
all'amministrazione. 

2. Il numero degli incarichi di cui al comma 1 non può essere superiore a: 
a) due nei comuni fino a 30.000 abitanti; 
b) tre nei comuni da 30.000 a 250.000 abitanti; 
c) quattro nei comuni con oltre 250.000 abitanti. 
3. Gli esperti nominati ai sensi del presente articolo devono essere dotati di documentata professionalità. 

In caso di nomina di soggetto non provvisto di laurea, il provvedimento deve essere ampiamente motivato. 
4. Il sindaco annualmente trasmette al consiglio comunale una dettagliata relazione sull'attività degli 

esperti da lui nominati. 
5. Agli esperti è corrisposto un compenso pari a quello globale, previsto per i dipendenti in possesso della 

seconda qualifica dirigenziale. (11) (12) 
6. Nessuno può avere conferiti più di due incarichi contemporaneamente. 
    

Art. 25 - Dimissioni 
   

1. Le dimissioni del sindaco, del presidente della provincia regionale e degli assessori comunali e 
provinciali sono depositate nella segreteria dell'ente o formalizzate in sedute degli organi collegiali. Sono 
irrevocabili, definitive e non necessitano di presa d'atto. 

2. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate ai rispettivi consigli, sono irrevocabili, 
immediatamente efficaci e non necessitano di presa d'atto. 

3. L'eventuale rinunzia del subentrante o la presenza di cause di ineleggibilità che dovessero 
successivamente intervenire non alterano la completezza del consiglio stesso”. 

   


